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E C O N O M I A P U B B L I C A 

MESSAGGIO 
del Consiglio 'di SllaJto al Gran Coaasiglio, 

accompagnante i l disegno d i legge sul pro-movimento 
delle attività economiche 

(del 27 apr i le 1962) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

Già a due riprese codesto Gran Consiglio è stato interessato a voler in t ro ­
d u r r e p rovved iment i a t t i a promuovere determinate a t t i v i t à economiche ne l 
Cantone. 

Una p r i m a vol ta , con messaggio de l 4 giugno 1946, i l Consiglio d i Stato 
aveva proposto l ' in t roduzione d i misure f i s ca l i a l lo scopo d i f avo r i r e i l sor­
gere d i nuove indus t r ie nel- Cantone. 

I n u n secondo tempo, con messaggio del 17 marzo 1950, veniva proposta una 
legge sul p romov imen to de l l ' indus t r ia e del l 'ar t igianato. 

Le proposte f o r m u l a t e dal Consiglio d i Stato vennero, i n ambedue i casi, 
adottate da l Gran Consiglio. 

Rimedi tando sulle ragioni p ro fonde che i sp i ra rono quei due messaggi e 
sul la evoluzione ne l f r a t t e m p o intervenuta nell 'economia del nost ro Cantone, ere 
diamo d i t rovare la giust if icazione d i questa nostra proposta d i revisione. 

I l messaggio 4 giugno 1946 era dettato dal la preoccupazione d i agevolare la 
sistemazione della mano d'opera nostrana che i n q u a n t i t à notevole non riusciva 
i n quel momento a inse r i r s i i n u n ciclo d i economia cantonale. Con provve­
d i m e n t i in tes i a svi luppare l ' i ndus t r i a e l 'a r t ig ianato s i mi rava sopra t tu t to 
alla creazione d i occasioni d i lavoro allo scopo d i ral lentare quel fenomeno t rad i ­
zionale, m a sempre preoccupante, per cu i m o l t i u o m i n i n o s t r i devono andare a 
cercare lavoro f u o r i del Cantone e a volte f u o r i della Confederazione. Una valu­
tazione at tendibi le calcola i n 40.000 i t ic inesi n a t i e cresciut i ne l lo ro Cantone, 
da esso i s t r u i t i e p repara t i professionalmente, che ne l momento i n cu i divennero 
forze p rodu t t ive socialmente u t i l i si t r a s fe r i rono por tando i l l o r o con t r ibu to a 
economie p rodu t t ive della Svizzera in terna p i ù r ice t t ive e ricche della nostra . 
Esodo grave sot to m o l t i r i gua rd i , non solo economicamente, a l quale s i voleva 
a l lo ra e s i vorrebbe oggi po r r e almeno u n f r eno . 

I l messaggio che accompagnava i l proget to d i legge del 1946 r ive la a p i ù 
riprese che « la popolazione ticinese da t e m p i i m m e m o r a b i l i non t rova s u f f i ­
ciente p o s s i b i l i t à d i lavoro i n paese ed emigra a l la r icerca d i questa p o s s i b i l i t à », 
per concludere che la meta che i l Cantone doveva pref iggers i era « d i creare 
entro i c o n f i n i s u f f i c i e n t i p o s s i b i l i t à d i lavoro per t u t t i i suoi f i g l i per e l iminare 
la n e c e s s i t à del l 'emigrazione ». 

Al l e medesime preoccupazioni s i era i sp i ra ta la legge sul p r o m o v i m e n t o del­
l ' i ndus t r i a e del l 'a r t ig ianato adottata i l 1. febbra io 1951 da l Gran ConsigUo. 

Ol t re a tendere verso u n incremento generale deU'industr ia e del l 'ar t igianato 
i l re la t ivo messaggio insisteva sul la n e c e s s i t à d i ovviare a l fenomeno del lo spopo­
lamento delle valU cercando d i p o r t a r v i u n certo numero d i aziende capaci d i 
t rat tenere i n loco la popolazione che era costret ta ad emigrare. N o n crediamo 
che questo specif ico obie t t ivo sia stato raggiunto. I d a t i f o r n i t i c i dal nuovo 
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censimento federale de l la popolazione al la data del 1960 rivelano che la popola­
zione delle v a l l i è i n cont inuo decl ino. Va l l e Maggia, Val le d i Muggio , V a l Colla, 
Verzasca, Onsernone, Centoval l i registrano d i m i n u z i o n i egualmente a l l a rman t i ; 
Blenio sembra i n r ipresa, m a s i t r a t t a d i fenomeno t rans i to r io dovuto a i grandi 
l a v o r i i d roe l e t t r i c i i n corso, f i n i t i i qua l i è da credere che anche questa valle 
s e g u i r à i l destino delle a l t re . L a nuova industr ial izzazione ha scelto dunque sedi 
p i ù propiz ie i n t o r n o a i magg io r i cen t r i u rban i del Cantone. 

D a l 1946 a l 1951 e da l 1951 ad oggi è sopraggiunto tu t t av ia u n f a t t o nuovo 
d i grande m o m e n t o : i l per icolo del la disoccupazione è scomparso e l 'economia 
cantonale s i è spanta a t a l pun to n o n solo da o f f r i r e mol te occasioni d i impiego 
a i t ic inesi che entrano nel la leva del lavoro m a persino d i esigere una vasta i m m i ­
grazione d i mano d'opera s traniera : 30 m i l a s t ran ie r i sono occupati at tualmente 
nelle imprese sorte o ra f forza tes i i n questi due f o r t u n a t i decenni. . 

E con t u t t o c i ò commet te remmo u n imperdonabi le e r ro re se, f idando com 
pletamente su queste c i f r e , concludessimo che la nuova s t r u t t u r a dell 'economia 
ticinese è i n t u t t o e per t u t t o soddisfacente e n o n esige cure e p rovved imen t i 
d i salvaguardia. V i sono s i n t o m i che c i sembra r ive l ino alcune s igni f ica t ive debo­
lezze del l 'economia del Cantone, a correggere le qual i s iamo appunto impegnat i . 

I n t a n t o l ' i nsuf f ic ien te dimensione delle nostre imprese i n d u s t r i a l i . Abbiamo 
oggi u n buon numero d i nuc le i p r o d u t t i v i , m a sono i n generale d i modesta 
dimensione e impor tanza . N e l 1937 la media degli addet t i alle indus t r ie t ic inesi 
era d i 30 u n i t à , nel 1959 essa è sali ta a 35, m a rest iamo lon tan i dalla media nazio­
nale che è d i 49 persone ; 

p o i una prevalenza pun to rassicurante d i mano d'opera ferrrmini le . Siamo 
l 'un ico Cantone della Svizzera i n cu i i l numero degl i addet t i f e m m i n i h supera 
quel lo degli addet t i masch i l i : i l che n o n sarebbe grave se n o n sapessimo che le 
indus t r ie che r i c o r r o n o unicamente e p r inc ipa lmente a mano d'opera f e m m i n i l e 
sono i n generale quelle che i m p r i m o n o m i n o r impulso p ropu l s ivo al l 'ambiente 
sia sotto f o r m a de i re inves t iment i sia sot to f o r m a d i r e d d i t i r e d i s t r i b u i t i ' ) ; 

' ) D iamo la proporz ione del personale occupato secondo i sessi nei v a r i Can­
t o n i e nella Confederazione : 

Cantone Percentuale del personale occupato 
Donne Uomini 

Vallese 
U r i 
Un te rwa iden 
G r i g i o n i 
Sciaffusa 
Bas i l ea -C i t t à 
Lucerna 
Basilea-Campagna 
Zugo 
Berna 
Soletta 
Zur igo 
Argovia 
Ginevra 
V a u d 
Sv i t to 
F r ibo rgo 

14,5 «/a 
14,8 
17,4 
18,6 
21,5 
24,1 
25,9 
27,3 
28,5 
28,9 
28,9 
29,1 
28,3 
30,2 
30,2 
34,8 
35,4 

85,5 % 
85,2 
82,6 
81,4 
78,5 
75,9 
74,1 
72,7 
71,5 
71,1 
71,1 
70,9 
70,7 
69,8 
69,7 
65,2 
64,6 

(continua a pag. 3) 
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e i l carattere dipendente per cu i mol te imprese del Cantone lavorano per 
al t re indus t r ie maggior i della Svizzera in terna e n o n solo s i vedono sfuggire 

i benef ic i d i r e t t i e i n d i r e t t i de l l ' a t t i v i t à commerciale m a sono destinate a venire 
sacrif icate per p r i m e i l g iorno i n cu i un' inversione del ciclo economico costr in­
gesse quei c o m m i t t e n t i a r i d u r r e i l p r o p r i o g i ro d ' a f f a r i . 

Crediamo siano queste alcune delle rag ioni per cu i i l nost ro Cantone anche 
i n una fase d i eccezionale congiuntura e d i pieno impiego come la presente, 
n o n ha raggiunto la stessa p r o s p e r i t à d i a l t r i Cantoni ; e nel lo stesso tempo le 
rag ioni per cu i abbandonato i l p r i n c i p i o d i ind i sc r imina to incoraggiamento a 
qualsiasi in iz ia t iva che p romet ta d i creare nuove occasoni d i lavoro ( p r i n c i p i o 
g ius t i f ica to certamente ne l 1946) no i dobbiamo mi r a r e oggi a una trasformazione 
•più che a una dilatazione della nostra economia produttiva incoraggiando quelle 
a t t i v i t à che le assicurino una p i ù solida e moderna s t ru t t u r a generale e solleci­
tano l ' impiego d i personale p i ù qua l i f i ca to e megl io remunerato. Mig l io ra re la 
indus t r i a nella sua s t ru t t u r a tecnica ed economica e nelle sue v i r t u a l i t à social i 
è oggi per n o i p i ù urgente e impor tan te che estenderla quant i ta t ivamente. M a 
o r m a i n o n s i t r a t t a solo d ' indus t r ia e d 'ar t igianato cu i occorre pensare con 
questi i n t end imen t i m a anche, e forse soprat tu t to , d i imprese del settore che g l i 
economis t i denominano terz iar io . Cos ì facendo asseconderemo una naturale 
predisposizione mondia le che, almeno nelle nazioni giunte al p i ù al to l ive l lo d i 
sv i luppo economico, è segnato da u n cont inuo t ras fe r imento degli u o m i n i da l 
settore p r i m a r i o (agr ico l tura e min ie re ) a quel lo secondario ( a t t i v i t à d i t rasfor­
mazione) e da questo i n de f in i t iva a l terziar io (organizzazione ammin is t ra t iva , 
commercio , banche, assicurazioni, t u r i smo ecc.). 

Dupl ice dev'essere dunque i l nost ro sforzo : mi ran te da una par te al la crea­
zione d i complessi i n d u s t r i a l i d i base e a l mig l io ramen to qual i ta t ivo del l ' in tero 
settore secondario ; m i ran te da l l ' a l t ra a consolidare l ' in te ra economia attraverso 
u n potenziamento d i quel settore terz iar io che o f f r e ancora u n vasto campo d i 
posi t ive in iz ia t ive p r iva te e pubbl iche . 

Incrementando i l te rz iar io a lato del secondario ( n o n scordata l ' agr ico l tura 
d i cu i p e r ò q u i n o n c i occupiamo i n quanto oggetto da ann i d i una par t icolare 
legislazione p ro te t t iva ) n o i m i r i a m o a consolidare l 'economia ar t icolandola su 
p i ù d i rez ioni , c iò che la r e n d e r à p i ù resistente a qualsiasi minaccia d i depres­
sione. R icord iamo in tan to che secondo i l censimento del 1950 g ià i l 38,3 % delle 
persone occupate nel Cantone t rova lavoro ne l settore terz iar io , e che ad esso f a 
capo q u e l l ' a t t i v i t à tu r i s t i ca d i c u i è ben nota l ' impor tanza ne l quadro della 
nost ra economia cantonale. 

Per quanto r iguarda i l terz iar io vogl iamo r i levare unicamente che rappre­
senta i l settore ne l quale s i a v r à ne l f u t u r o i l p i ù grande sv i luppo: secondo 
le p rev i s ion i u n a n i m i degli economist i s i a v r à ancora una notevole r iduzione del­
l ' impiego nel settore p r i m a r i o (agr ico l tura , min ie re , cave) ment re la crescente 
automazione comincia a determinare una r iduzione anche ne l secondario. I 
recent i da t i r e l a t i v i a l nos t ro Cantone, d imos t r a t i da l censimento de l 1960, c i 

Cantone Percentuale del personale occupato 
Donne Uomini 

Turgovia 36,0 64,0 
N e u c h à t e l 37,4 62,6 
S. GaUo 39,8 60,2 
Glarona 41,0 59,0 
Appenzello 47,8 52,2 
T i c i n o 53,1 46,9 

Confederazione 30,8 69,2 



100 



Settore 
secondario 

Settors 
primario 

— I r 
1890 I900 10 

- 1 -

- — i — r ~ 
20 30 40 1950 

VALUSSE 

S* 

100 

90 

80 

70 

60 

50 

40 

30 

20 

10 

0 

Settore 
secondario 

Settore primario 

— i 1 r -
I89O I9OO 10 20 

6 

T r— 
30 40 50 
ZURIGO 

X800 1950 

S V I L U P P I S E T T O R I A L I S E C O N D O 

F O U R A S T I É 

Sviluppo dei tre settori economici dal 1890 a l 

1950 in Svizzera ( 1 ) , Stati Uniti ( 2 ) , Germania 

(31, Ticino ( 4 ) , Vallese (5) e Zurigo ( 6 ) . Si veri­

fica una notevole riduzione nel settore primario 

(agricoltura). I l secondario (industria e artigia­

nato) h a registrato invece un forte incremento, 

mentre In sviluppo del terziario (servizi, ammini­

strazioni, turismo ecc.) si accentua negli ultimi 

tempi. Per gli Stati Uniti e la Germania si nota 

già nettamente l'evoluzione di una "terzo fase" d i 

sviluppo con l'incremento decisivo del terziario 

e l'inizio di un declino nel settore secondario. 

Verso questa fase di sviluppo si avvia , nel com­

plesso, anche la Svizzera. Zurigo seguo una evo­

luzione p iù accentuata che -assume prcss'a puco 

le caratteristiche di quella della Germania e che 

ha avuto inizio già subilo dopo il 1930. I l Tic ino 

H ) e il Vallese ( 5 ) . seppure in proporzioni di ­

verse, fino al 19S0 si trovavano nella fase di 

sviluppo del secondario. Mei nostro Cantone, per 

il quale abbiamo ora i dati relativi al 1900. i l 

pcriodu di transizione tra la seconda e la terza 

2100 .ase (contrazione del secondario e corrispondente 

inizio di un forte aumento nel terziario) sembra 

orinai iniziato. 

I l grafico 7, stabilito secondo le previsioni d ì 

Fourastic , mostra gli eviluppi dal 1800 ad oggi 

(diminuz. del primario, forte ripresa del secon­

dario) e quelli prevedibili fino a l 2100 (settore 

terziario che assorbe 1*80 % , di fronte al pr ima­

rio e a l secondario elio assorbono i l 10 % rispetti­

vamente). 
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permet tono d i constatare che i l t e rz iar io è settore con la p i ù a l ta percentuale d i 
aumento, come s i p u ò desumere da l con f ron to che segue : 

1950 1960 
Settore primario Totale % Totale Vo 

(agr icol tura , a t t i v i t à es trat t ive) 14.800 18,03 9.900 11,10 
Settore secondario 
( indus t r ia , a r t ig ianato) 34.800 42,39 40.100 44,90 
Settore terziario 
(Servizi , ammin i s t r az ion i , commercio , 
t u r i smo , t r a s p o r t i ecc.) 32.500 39,58 39.500 44,00 

82.100 100.00 89.500 100.00 

I g r a f i c i che d i amo a par te documentano questo processo i n modo assai 
chiaro e ad essi r i n v i a m o a dimostrazione d i que l l i che saranno i f u t u r i sv i l upp i . 

Abb iamo g ià r i ch iamata l ' impor tanza del t u r i s m o per i l nost ro Cantone : è 
un aspetto del terz iar io che m e r i t a tu t t a la nost ra attenzione i n quanto s i t r a t t a 
d i una delle f o n t i economiche p r i n c i p a l i del T ic ino . 

U n esame delle statistiche tur i s t iche c i po r t a a constatare p e r ò che i bene­
f i c i d i r e t t i d i questa a t t i v i t à n o n s i estendono a tu t te le regioni del Cantone 
ma si limitano generalmente a quelle zone tipicamente turistiche che sono date 
dalla regione dei laghi : ne l 1961 Lugano, L o c a m o e i r i spe t t i v i d i n t o r n i hanno 
totalizzato 3.000.438 pe rno t t ament i i n albergo su u n complesso d i 3.257.943 i n t u t t o 
i l Cantone. 

Le regioni d i montagna e delle v a l l i , che pure presentano delle premesse favo­
revo l i ad uno svi luppo tu r i s t i co , n o n seguono i l r i t m o d i incremento delle a l t re 
zone. Se, i n f a t t i , facc iamo u n conf ron to t r a i da t i s ta t i s t ic i delle v a l l i super io r i 
— Blen io , Leventina e Vallemaggia —, dobbiamo constatare che, da ven t i anni a 
questa par te n o n s i v e r i f i c a pra t icamente a lcun incremento : i pe rno t tament i , 
che erano 93.701 ne l 1951, r imangono 100.730 ne l 1961 : s i è q u i n d i marc ia to poco 
meno che sul posto. N o n è nost ro in tendimento esaminare q u i ne i p a r t i c o l a r i 
i l p rob lema del nos t ro t u r i s m o che è oggetto d i uno s tudio i n corso e che con­
t i amo d i t ra t ta re i n u n u l t e r io re messaggio che c i p ropon iamo d i sot toporre 
insieme ad u n proget to d i legge su l t u r i smo . 

N e l quadro p e r ò d i una legge sul p r o m o v i m e n t o delle a t t i v i t à economiche 
c i è parso logico f o r m u l a r e l a proposta d i adozione d i t a l u n i p rovved imen t i 
che servissero avantut to a provocare u n e f f e t t i vo sv i luppo d i quel la f o r m a d i 
a t t i v i t à che, unica, è i n grado d i generare u n incremento economico i n zone che 
sono senz'altro d a considerare economicamente sot tosvi luppate . 

N e l corso degl i u l t i m i vent 'anni , nelle reg ioni montane del paese n o n s i è avuto 
prat icamente u n incremento tu r i s t i co : se estendiamo una indagine al l 'andamento 
d e l l ' u l t i m o c inquantennio dobbiamo r i levare che n o n solo s i è m a r c i a t i su l posto 
m a che s i è avuto u n net to regresso (specie i n Levent ina) con la scomparsa d i 
una buona par te d i un 'a t t rezzatura alberghiera che, per delle r ag ion i che analiz­
zeremo i n a l t r a occasione, n o n ha saputo resistere a l l a situazione creatasi a 
seguito de l la p r i m a guerra mondia le . 

E ' avvenuto c o s ì che, p r o p r i o a l m o m e n t o i n c u i s i stava creando l a « seconda 
stagione » che è quel la che ha salvato i n g ran par te l ' i ndus t r i a alberghiera sviz­
zera d i montagna, nel le nostre v a l l i s i era g i u n t i a l la smobi l i taz ione d i una 
at trezzatura che, se conservata e mantenuta a l la altezza de i t emp i , cost i tui rebbe 
oggi u n elemento d i p r i m o ord ine pe r l o sv i luppo economico delle nostre zone 
d i montagna. 
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Le al t re regioni alpine hanno invece segnato, ovunque, u n f o r t e incremento 
del t u r i s m o a seguito dello svi luppo che i l t u r i s m o invernale ha assunto. 

Basta, a conferma d i questo asserto, ci tare qualche statist ica de i pernotta­
m e n t i (che costi tuiscono l'elemento-base per la valutazione del l 'appor to tu r i s t i co ) 
i n alcune reg ioni della Svizzera : 

Regione 1945 1960 percentuale d'aumento 

Grigioni : 

Stagione invernale 527.639 1.668.286 216 % 
Stagione estiva 828.826 1.556.215 88 % 

Oberland bernese 

Stagione invernale 205.625 585.296 185 % 
Stagione estiva 831.931 1.799.112 116 % 

Alpi vodesi 

Stagione invernale 77.878 278.006 257 % 
Stagione estiva 156.519 312.464 97 % 

Vallese 

Stagione invernale 131.504 583.977 344 % 
Stagione estiva 621.968 1.056.311 90 % 

Queste c i f r e bastano a met tere i n r i l i evo i l progresso che è stato conseguito 
i n al tre regioni della Svizzera che presentano degli aspetti analoghi alle nostre 
reg ioni d i montagna. V i è da notare che, per esempio, i l Cantone dei G r i g i o n i 
ha segnato, nel la60, per la p r i m a volta , u n numero d i perno t tament i i nve rna l i 
superiore a quel lo della stagione estiva. Le A l p i Vodesi e i l Vallese seguono i l 
medesimo r i t m o ed è induob io che, f r a pochi anni , i l numero dei pernotta­
m e n t i i nve rna l i s u p e r e r à que l l i del la stagione estiva. 

Se n o i consideriamo g l i sv i lupp i delle attrezzature inverna l i in te rvenu t i i n 
tu t t e le reg ioni lungo la catena alpina dobbiamo constatare, con u n certo senso 
d i mor t i f i caz ione , che probabi lmente l 'unico settore delle A l p i che n o n ha seguito 
l 'evoluzione delle a l t re regioni i n t a l senso, è dato precisamente da l settore del 
Cantone T ic ino . 

Ovunque c i s j muove, s i lavora, s i realizzano n u o v i sv i lupp i . 

Ol t re a quanto s i v ien facendo negli a l t r i Cantoni, seguendo da v ic ino l ' a t t i ­
v i t à delle Naz ioni vicine, p o t r e m m o citare g l i esempi della Savoia che dopo la 
guerra ha accresciuto for temente i l numero e l 'at trezzatura delle sue stazioni 
d i p r i m a categoria e ne ha creato numerose d i categoria i n f e r io r e ; de l l ' I t a l i a , 
che anch'essa, ment re ha i n at to u n grosso sforzo per avvalorare su l piano addi­
r i t t u r a mondia le le sue p i ù note, l oca l i t à tur i s t iche inverna l i , s i preoccupa anche 
d i crearne d i nuove non solo nei luogh i p i ù f a v o r i t i delle A l p i m a pure lungo 
l 'Appennino e nelle Prealpi . 

Men t re al t rove s i tende insistentemente a valorizzare tur is t icamente l o c a l i t à 
precedentemente trascurate, c i sembra che la Svizzera prefer isca insistere nel­
l ' u l t e r io re potenziamento d i cen t r i g i à a f f e r m a t i . M a i l Vallese, con la sua 
creazione della nuova stazione d i Verb ie r , ha dato u n esempio convincente delle 
p o s s i b i l i t à e della convenienza delle in iz ia t ive a f f a t t o nuove. 

I n ogni caso, guardando ne l suo complesso i l quadro d i sv i luppo del l ' indu­
s t r i a svizzera del foras t ie ro , balza v ivo i l valore del r innovamento conseguito 
at traverso g l i inves t iment i d i nuove is ta l lazioni , n u o v i a lberghi , nuove attrezza­
tu re col la te ra l i . 
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Solo i l T ic ino non mette a l p r o p r i o a t t ivo grandi r i s u l t a t i concret i . Qualcosa, 
per la v e r i t à , è stato f a t t o : in tan to con l ' is tal lazione d i cinque s c i l i f t , d i c u i due 
a Car i , due ad A i r o l o e uno a Prato Leventina, con g l i i m p i a n t i ridotti d i Corzo­
neso, Dalpe e Cimadera, con la f u n i v i a ad a l to potenziale d i A i r o l o cu i s i a f f i an ­
cheranno presto una seggiovia e a l t r i s c i l i f t . M a nella maggior par te s i t r a t t a d i 
i n t e rven t i dovu t i p i ù al l 'entusiasmo d i spo r t i v i local i che a m e d i t a t i calcoli d i 
s f ru t t amen to tu r i s t i co . E n o n c i s i poteva i l ludere d i ottenere grandi r i s u l t a t i 
d 'ordine generale at traverso quelle apprezzate iniz ia t ive , quando è noto che l ' avv ìo 
d i u n grande f lusso tu r i s t i co esige i l coordinato svi luppo d i m o l t i f a t t o r i , che vanno 
dal la at trezzatura alberghiera a quella dei t r a spor t i . 

A l punto d i svi luppo cu i sono giunte, le stazione montane della Leventina 
possono aspirare a chiamare a s è u n b u o n numero d i t u r i s t i ne i due g io rn i d i 
f i n e sett imana, a l l o r c h é t u t t i i l o ro servizi funzionano in pieno e s i integrano 
discretamente ; esse si vedono condannate a venir disertate durante la setti­
mana p e r c h è u n ri lassamento del l 'a f f lusso provoca inevi tabi lmente la sospensione 
d i m o l t i servizi che hanno interesse a restare ape r t i solo quando funzionano a 
regime intenso. Donde i l sol i to c i rcolo vizioso della cl ientela che manca p e r c h è 
d i fe t t ano i servizi , e dei servizi che d i fe t tano p e r c h è n o n v ' è cl ientela. Cadiamo 
in somma nel « regime a den t i d i sega » con punte alte d i af f lusso i l sabato e la 
domenica e punte m i n i m e già i l l u n e d ì successivo, d i cu i pa r la i l Defer t , no to 
esperto i n quest i s tud i . Q u i c o n v e r r à po r s i chiaramente la domanda se le al te 
v a l l i del Cantone siano destinate a n o n uscire m a i da una s t r u t t u r a tur i s t ica d i 
t ipo semiartigianale, o se abbiano le ragionevol i p o s s i b i l i t à d i passare nel novero 
delle l oca l i t à nelle qua l i i l t u r i s m o invernale diventa fenomeno p i ù cont inuat ivo , 
a t t i v i t à p r inc ipa le delle popolaz ioni loca l i , e n o n solo complementare come da 
n o i accade tu t to ra . Uno spassionato esame delle condiz ioni ambien ta l i o f f e r t e 
da l la montagna ticinese c i convince che non v ' è ragione obie t t iva per disperare 
d i dare al nos t ro t u r i s m o invernale i m a p i ù sol ida s t r u t t u r a . 

T u t t i i f a t t o r i tecnic i de l t u r i s m o invernale s i r i scont rano posi t ivamente ne l 
nos t ro paese : 

l ' innevamento delle v a l l i supe r io r i n o n r imane i n f e r i o r e a quel lo d i l o c a l i t à 
foras t iere che hanno raggiunto grande e mer i t a t a n o t o r i e t à . L ' innevamento du ra 
normalmente nelle nostre regioni f i n o a marzo avanzato ; disponendo d i adeguate 
attrezzature s i p u ò sperare d i raggiungere l o c a l i t à ove esso s i p ro lunga i n 
apr i le , i l che, per f a re qualche immed ia to r a f f r o n t o , , n o n accade i n tu t te le loca­
l i t à della Savoia n è , e tanto meno, i n quel le 'del le Prealpi lecchesi e bergamasche 
d i recente svi luppo, i l cu i ciclo tu r i s t i co invernale deve chiuders i g i à i n feb­
b ra io ; 

sono numerose le l o c a l i t à nostre che, dotate d i u n adeguato innevamento, 
o f f r o n o anche vaste estensioni par t ico la rmente adatte all 'esercizio del lo sci : 
discese giustamente r i p ide , d i s l i ve l l i complessivi abbastanza f o r t i da g ius t i f icare 
l ' imp ian to d i attrezzature d i t raspor to . F i n o r a i dis l iveUi coper t i dagl i i m p i a n t i 
f a t t i ne l T i c ino sono r i m a s t i ne l l 'o rd ine insuf f ic ien te d i 300 m e t r i ; m a i l nuovo 
i m p i a n t o d i A i r o l o assicura g i à u n balzo d i m i l l e m e t r i e l a zona d i Ca r i , de l 
Nara , d i Olivone, le v a l l i Bedre t to e Maggia o f f r o n o o p p o r t u n i t à analoghe ; 

da l pun to d i v i s ta dell ' insolazione, i l T i c ino s i t rova i n condiz ioni d i ecce­
zionale favore : bel l iss ime plaghe a l d i sopra dei 1.600 m e t r i , assicurano l a 
coincidenza d i un'eccezionale insolazione con u n innevamento stagionale abba­
stanza lungo. 

Gesta da esaminare i n f i n e i l f a t t o r e a c c e s s i b i l i t à . Nell 'aspet to generale de l la 
ubicazione r ispet to alle g randi vie d i comunicazione, occorre appena sottol ineare 
i l vantaggio de l T i c ino d i essere at traversato dal la p i ù impor t an te a r te r ia trans­
a lp ina . U n a f e r r o v i a d i intensissimo t r a f f i c o europeo p o r t a i l t u r i s t a a s tazioni 
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inverna l i g ià poste o l t re i m i l l e m e t r i . Ch i p o i , puntando i l compasso t r a Faido 
e Ai ro lo , traccia sull 'a t lante u n ci rcolo d i 200 k m . d i raggio, scopre che questo 
tu r i smo ha come ent ro ter ra naturale una zona popolatissima, i n cont inua espan­
sione economica e demograf ica che ingloba l ' in tera Lombard i a e buona par ta 
della Svizzera tedesca. 

Esistono qu ind i le premesse p i ù favorevol i d i uno svi luppo che occorre p e r ò 
determinare attraverso un'azione di sovvenzioni che al trove è giustamente def i ­
n i t a l'a azione-urto » atta c ioè a provocare u n incremento della in iz ia t iva p r iva ta 
at traverso l ' incent ivo cost i tui to dalla sovvenzione dell 'ente pubbl ico , i n t u t t i i 
paesi che ci circondano questa prassi è i n at to . Per la Svizzera vogliamo r i levare 
solo che una speciale commissione del Canton Berna incaricata d i studiare i l 
potenziamento delle stagioni tur is t iche montane propone lo stanziamento, a t a l 
f i ne , d i u n i m p o r t o d i 40 m i l i o n i d i f r a n c h i . 

U n r i l i evo che c i sembra oppor tuno è nel senso che la creazione d i una 
seconda stagione nelle nostre zone montane mediante l ' in t roduzione delle neces­
sarie attrezzature è f a t t o del quale pot ranno pu r largamente beneficiare anche 
le nostre zone tur is t iche t rad iz iona l i , p r o p r i o i n u n periodo dell 'anno i n cu i le 
a t t i v i t à cessano e le attrezzature non vengono impiegate. 

La legge che sot toponiamo alla vostra approvazione contiene e r iprende i 
p r i n c i p i g ià s ta tu i t i , seppure ta lvol ta con qualche mod i f i ca , della legge sul pro­
movimen to de l l ' indus t r ia e del l 'ar t igianato. 

La sistematica della legge è stata pure mod i f i c a t a a l f ine d i ottenere u n testo 
p i ù chiaro. Al le disposizioni g ià i n vigore sono state aggiunte a l t re destinate 
a promuovere le a t t i v i t à terziarie . 

I l p r i m o ar t icolo della legge ne determina i l campo d i applicazione e pre­
senta la f o r m a attraverso la quale s i esplica l 'azione dello Stato. G l i a r t i c o l i 2 
e 3 t ra t tano degli esoneri f i s ca l i . Si è vo lu to precisare che le f ac i l i t az ion i previste 
saranno applicate unicamente i n quanto le imprese interessate stabiliscano i l 
l o r o domic i l i o ne l T ic ino oppure presentino evidente interesse per l 'economia 
cantonale o regionale. 

Abbiamo pure previs to una disposizione secondo la quale le esenzioni pos­
sono essere estese ad aziende e imprese del settore terz iar io sempre che queste 
presentino u n interesse evidente per l 'economia cantonale o regionale. 

D 'a l t r a par te abbiamo r i t enu to d i dover r inunciare a determinate l i m i t a z i o n i 
dell 'esonero previste dal la legge (esonero del reddi to l i m i t a t o ad una quota che 
n o n super i i l 5 % degli inves t iment i ecc.) i n quanto occorre non solo o f f r i r e 
u n e f f e t t i vo incent ivo alle imprese che s i costituiscono, m a è indubbiamente 
nell ' interesse dell 'economia generale che queste imprese abbiano a consolidarsi 
ne l p i ù breve tempo e ne l m i g l i o r m o d o poss ib i l i . 

Da queste considerazioni la disposizione che prevede l'esonero de l l ' in te ro 
u t i l e p u r che i l benef ic io d i s t r i bu i t o non super i i l 5 % e che l'eccedenza venga 
impiegata a l lo scopo d i consolidare l ' impresa . 

Abb iamo pure vo lu to r inunciare a l disposi t ivo della legge vigente, secondo i l 
quale la dura ta dell 'esonero dipendeva d a l l ' i m p o r t o degli inves t iment i . C iò per 
i l f a t t o che n o n sempre l 'interesse che una impresa p u ò rappresentare per i l Can­
tone è i n d i re t ta dipendenza degli inves t iment i che la stessa ef fe t tua . 

P e r c i ò abbiamo previs to u n esonero per tu t te le imprese per u n per iodo 
mass imo d i 10 anni , r i t enu to u n m i n i m o d i cinque anni , r iservando l a f a c o l t à 
a l ConsigUo d i Stato d i decidere suUa e f f e t t i va durata . Evidentemente uno de i 
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m o t i v i che pot ranno determinare i l p ro lungamento dell 'esonero s a r à senz'altro 
dato d a l l ' e n t i t à degli inves t iment i e f f e t tua t i dal l ' impresa . I sussidi e al t re presta­
z ion i sono d i sc ip l ina t i da l l ' a r t . 4, ne l quale abbiamo sostanzialmente mantenute 
le disposizioni della vigente legge per quanto r iguarda i l sussidiamento della 
costruzione d i e d i f i c i e dell 'acquisto d i macchinar io , por tando p e r ò l ' a l iquota del 
sussidio massimo per questa u l t i m a bisogna a l 25 %, invece che a l 20 % come è 
prev is to nella legge i n vigore. Ciò abbiamo f a t t o per s tabi l i re delle a l iquote uni­
f o r m i per t u t t i i casi d i sussidiamento d i r e t t i a p r i v a t i che la legge prevede. 

Quanto al la fo rmaz ione e a l perfezionamento della mano d'opera necessaria 
al la nuova impresa, abbiamo r i t enu to oppor tuno togliere i l l i m i t e d i sussidia­
mento a l per iodo d i u n anno previsto dal l 'a t tuale legge : i l p rob lema del la f o r ­
mazione e del perfezionamento della mano d'opera s i f a ognora p i ù impor tan te 
ed è q u i n d i oppor tuno che l 'interesse dello Stato a l riguardo porti a presta­
z ion i magg io r i ; occorre tu t t av ia osservare che f i n o r a p robabi lmente nessuna i m ­
presa, ne l per iodo d i 15 anni , ha chiesto prestazioni a l Cantone i n vis ta d i pre­
parare o perfezionare la sua mano d'opera. Per cu i v i è da r i tenere che questo 
disposi t ivo non t r o v e r à , nemmeno i n f u t u r o , una d i f f u s a applicazione. I l sussidio 
che l 'at tuale legge prevede per le spese che i Comuni i n condizioni disagiate 
sono chiamate a sopportare per la creazione delle i n f r a s t r u t t u r e rese necessarie 
dal la creazione d i nuove imprese (strade, acquedott i , fognature , ecc.) nel la m i su ra 
de l 30 %, viene aumentato a l 40 % . 

Abbiamo r i t enu to d i poter aumentare la prestazione dello Stato a quei 
Comuni ai qua l i la formazione d i nuove imprese p o r r à dei p r o b l e m i par t icolar­
mente gravi . Anche i n questo caso, non crediamo che i l con t r ibu to che s a r à chiesto 
al lo Stato p o t r à essere m o l t o grave. Si t ra t ta , i n ogni caso, d i aiutare conve­
nientemente i Comuni i n condizioni disagiate, i qua l i , come t a l i , hanno p u r sem­
p re d i r i t t o a i benef ic i della compensazione in tercomunale . L 'aumento del 10 % 
previs to s a r à applicato par t ico larmente per quei Comuni a i qua l i una maggio­
razione del sussidio s a r à d i por ta ta tale da escludere i l r icorso al la compensa­
zione. L ' a r t i co lo 4 della legge proposta contiene i n f i n e alcune disposizioni aventi 
carattere assolutamente nuovo. Viene i n f a t t i previs ta la p o s s i b i l i t à d i concedere 
dei sussidi f i n o a l 25 °/o al la creazione d i i m p i a n t i d i t raspor to e is ta l lazioni spe­
c i a l i ( teleferiche, seggiovie, sciovie, i m p i a n t i s p o r t i v i ecc.) e d i a lberghi i n zone 
poco sviluppate che presentano f avorevo l i premesse per u n o . s v i l u p p o tu r i s t i co , 
r i t enu to u n massimo d i F r . 300.000,— d i sussidio per ogni opera. Evidentemente 
i l Consiglio d i Stato n o n intende sussidiare t u t t i g l i i m p i a n t i del genere per i 
q u a l i pot ranno venir chiest i dei sussidi. I l Consiglio d i Stato è del l 'opinione che 
i l sussidiamento possa entrare i n l inea d i conto unicamente i n quanto s i t r a t t i 
d i p romuovere la creazione d i complessi organic i comple t i i n zone che presen­
tano effe t t ive p o s s i b i l i t à d i sv i luppo. Questo in tendimento l i m i t a , per se stesso, 
l 'applicazione del la legge e l i m i t a p e r c i ò que l l i che po t ranno essere g l i oner i 
dello Stato. I l Consiglio d i Stato è del l 'opinione che convenga, i n casi del genere, 
tendere a valorizzare quanto ef fe t t ivamente valga la pena d i essere valorizzato e 
d i lasciar da par te invece poss ib i l i t en ta t iv i in tes i a speculare su ipotet iche possi­
b i l i t à laddove le premesse del successo sono scarse o a d d i r i t t u r a inesis tent i . 

S a r à necessario q u i ch ia r i re i l concetto d i zona poco svi luppata . A nos t ro 
g iudiz io è zona poco svi luppata quella nel la quale s i ve r i f i ca u n r is tagno o una 
decadenza economica che s i manifes ta sopra t tu t to at traverso u n processo p ro lun ­
gato d i spopolamento o u n incremento demograf ico l i m i t a t o . Questo processo 
p u ò determinare, i n ogni caso, una l imi taz ione dei mezzi a disposizione dell 'ente 
pubb l i co e, per conseguenza, i l r icorso dei C o m u n i interessati al la compen­
sazione in tercomunale . Per cu i , u n o svi luppo economico d i quest i Comuni deter­
minerebbe l'esclusione del Comune dal la Compensazione, cosa che to rna a in te ro 
vantaggio de l Cantone. 
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I n l inea d i p r i n c i p i o , n o n crediamo tu t tavia , che 1 p rovved imen t i p ropos t i 
debbano l i m i t a r s i unicamente a quei Comuni che beneficiano della compensazione 
in tercomunale . L a concessione d i fac i l i t az ion i o sussidi d o v r à , i n de te rmina t i casi, 
essere f a t t a tenendo presente anche la situazione economica d i una in te ra regione 
o d i u n par t icolare r amo d ' a t t i v i t à . 

L ' a r t . 4 f issa p e r ò anche u n l i m i t e d i sussidiamento d i Pr . 300.000 — per ogni 
istallazione. S i deve riconoscere che, generalmente, s i t r a t t a d i i m p i a n t i m o l t o 
costosi che r ichiedono inves t iment i d i m i l i o n i , cosa che g ius t i f i ca la fissazione 
d i u n plafond a F r . 300.000,—. 

I l testo che v i sot toponiamo prevede ino l t r e la p o s s i b i l i t à d i sussidiamento 
f i n o a l 25 % della creazione d i al loggi dest inat i ad ospitare la mano d'opera ad­
detta alle imprese d i nuova costi tuzione. E ' u n f a t t o incontestato che g l i al loggi 
d i questa na tu ra diventano sempre p i ù scarsi e che, specialmente nei c o n f r o n t i 
della mano d'opera straniera che viene a lavorare nel nost ro paese, s i m o l t i ­
p l icano i casi d i speculazione ta lvol ta deplorevol i . I l nuovo testo d i legge l i m i t a 
tu t t av ia i l sussidiamento agl i al loggi dest inat i a l la mano d'opera addetta unica­
mente alle imprese d i nuova costituzione laddove la mancanza d i a l loggi sia tale 
da rendere problemat ica la creazione stessa del l ' impresa e laddove la costru­
zione d i t a l i a l loggi n o n sia remunerat iva . I n questa condizione anche le presta­
z ion i dello Stato, a tale r iguardo , saranno — a nostro modo d i vedere — d i 
impor tanza l i m i t a t a . 

Una innovazione d i indubb ia impor tanza a i f i n i d i u n serio svi luppo indu­
str iale è data dal disposi t ivo proposto nel senso che collegamenti f e r r o v i a r i i n 
zone d i possibile svi luppo indust r ia le sono sussidiati f i n o ad u n massimo del 
25 % . I m o t i v i che hanno suggerito questa disposizione appaiono ovv i : nella 
nost ra s t ru t t u r a indus t r ia le mancano le indus t r ie d i base, le qua l i hanno bisogno 
d i raccordi f e r r o v i a r i quasi sempre per poters i organizzare. Esiste q u i n d i la neces­
s i t à d i f avo r i r e la costruzione d i questi r accord i i qua l i dovrebbero, i n generale, 
essere cos t ru i t i dai Comuni p i ù che dalle singole indus t r ie , cosa che permette­
rebbe d i mettere p o i i collegamenti a disposizione d i tu t te le imprese che venis­
sero ad essere create i n una determinata zona. N o n crediamo che la por ta ta degli 
impegni f i nanz i a r i che questa disposizione p o t r à generare, sia tale da preoccu­
pare: poche sono le loca l i t à che dispongono d i t e r ren i a t t i ad essere collegati 
a l la f e r r o v i a e le indus t r ie cu i i collegamenti interessano n o n sono certamente 
cosa d i ogni g iorno . 

I n f i n e , l ' a r t . 4 prevede la partecipazione del lo Stato al la creazione d i nuove 
strade, con u n aiuto analogo a quel lo previsto da l t i t o l o I V della legge 17 gen­
naio 1951 sul la costruzione, la manutenzione e l 'uso delle strade cantonal i , comu­
na l i , pa t r i z i a l i o conso r t i l i . 

L ' a r t . 5 statuisce c i rca la partecipazione de i C o m u n i e degl i a l t r i en t i pub­
b l i c i ag l i oner i che l 'applicazione del l 'a r t . 4 determina per i l Cantone. La dispo­
sizione i n vigore at tualmente n o n viene mod i f i ca t a . S i prevede tu t tav ia che g l i 
a l t r i en t i p u b b l i c i (Pa t r iz ia t i , corporazioni , ecc.) a i qua l i dalle s t ru t tu re sussi­
diate da l Cantone d e r i v e r à u n u t i l e , po t ranno essere ch iamat i a partecipare agl i 
one r i de l lo Stato f i n o a l massimo del 50 % del l 'ant ic ipo che s a r à e f fe t tua to 
da l Cantone. Anche i l c r i t e r io della partecipazione de i C o m u n i viene esteso ; 
i l nuovo disposi t ivo proposto prevede che a r i fondere parzialmente g l i oner i che 
lo Stato s i assume, po t ranno essere ch iamat i n o n solo i l Comune ne l quale le 
imprese sorgeranno m a t u t t i i C o m u n i a i qua l i p resumib i lmente g l i i m p i a n t i 
po t ranno arrecare u n vantaggio economico. Tale s a r à i l caso, par t ico larmente , 
pe r le imprese del settore te rz iar io e specialmente per le i s ta l lazioni aventi carat­
tere tu r i s t i co . 

I l resto del testo d i legge n o n è sostanzialmente diverso da quel lo at tual­
mente i n vigore, salvo che n o n è p i ù previs ta la Commissione consul t iva i s t i -
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t u i t a da l l ' a r t . 3 della legge vigente. Ora, non s i t r a t t a d i soppr imere la Commis­
sione : dato p e r ò i l carattere consul t ivo d i questa, è evidente che essa è u n orga­
n i smo che diventa, per c o s ì d i re , uno s t rumento d i applicazione della legge 
Per questo f a t t o i l Consiglio d i Stato prevede d i codif icarne l'esistenza mediante 
u n disposi t ivo da i n t r o d u r r e nel regolamento d i applicazione della legge. 

Anche le disposizioni c i rca la r iduzione o revoca delle concessioni, l ' obbl igo 
d i r i m b o r s o dei sussidi e le convenzioni che saranno st ipulate da i Comuni con 
le nuove imprese, n o n subiscono mod i f i caz ion i . 

Seguono le disposizioni abrogative e le disposizioni circa l 'entrata i n v igore 
della legge che n o n necessitano d i par t icolare commento . 

Crediamo d i aver c o s ì i l l u s t r a to i m o t i v i che c i hanno i n d o t t i a p r o p o r v i 
l 'adozione del nuovo testo d i legge. Ri ten iamo anche d i aver convenientemente 
i l l u s t r a to le nuove varie disposizioni proposte . R iman iamo a vost ra disposizione 
per ogni u l t e r io re in formazione , indicazione e commento . 

N e l concludere vogl iamo r i levare che s i p o t r à osservare che la por ta ta d l 
t a lun i p rovved imen t i e pa r t i co l a r i aspett i della legge avrebbero po tu to essere 
ancora p i ù estesi. 

Sarebbe evidentemente stato oppor tuno prevedere anche che g l i sv i lupp i che 
s i po t ranno ver i f i ca re , s i producano secondo le linee e ne l l ' ambi to d i una pro­
grammazione, megl io d i una pianif icazione, e la legge avrebbe dovuto contenere 
delle no rme i n p ropos i to . 

M a c i t r ov i amo i n u n d o m i n i o assolutamente nuovo: ne l Cantone s t iamo i n i ­
ziando a lcuni esper iment i del genere (Pian Scairolo, Piano del Vedeggio, Piano 
d i Magadino) che c i consentiranno d i compiere le esperienze necessarie, e f fe t tua te 
le qua l i s i p o t r à a r r ivare ad una vera e p r o p r i a pianif icazione regionale estesa 
a t u t t o i l Cantone che s a r à d i re t ta ed attuata da l D ipa r t imen to delle pubbl iche 
cos t ruz ioni . 

A questo m o m e n t o è chiaro che dovremo r iesaminare le d isposiz ioni de l 
proget to d i legge i n esame e comple tar lo con quelle r i gua rdan t i appunto la p ian i ­
f icazione, ragione per la quale possiamo s in d 'ora a f f e rmare che — f r a qualche 
anno — si d o v r à procedere ad i n t r o d u r r e le m o d i f i c h e e le completaz ioni neces­
sarie ne l testo d i legge. 

I n ogni caso p e r ò , n o n è questa una ragione che debba f a r c i remorare l 'ado­
zione della legge che appare, sotto parecchi aspett i , assai urgente. E ' necessario 
e urgente, sopra t tu t to , estendere subi to i vantaggi, o f f e r t i dal la legge i n v igore 
alle imprese a r t ig iana l i e i n d u s t r i a l i , anche alle in iz ia t ive che saranno prese 
ne l settore te rz ia r io . I n questo senso è necessario agire subi to . Facciamo pre­
sente, i no l t r e , che l a legge i n esame v e r r à completata ne i p r o s s i m i mes i con u n 
proget to d i legge su l t u r i s m o per i l quale è g i à i n corso u n s tudio app ro fond i to 
de l fenomeno ne i suoi v a r i aspet t i . 

Pertanto i l proget to d i legge i n esame n o n costituisce u n « t raguardo » f i na l e 
ne l la nos t ra legislazione su l p r o m o v i m e n t o dell 'economia. S i t r a t t a d i creare uno 
stato in te rmed io che è assolutamente necessario a l f i n e d i po te r elaborare i n 
proseguo d i t empo una p i ù compiu ta ed eff icace legislazione i n mate r ia . 

U n u l t i m o r i l i e v o : come è stato esposto i n questo messaggio, scopo del la 
legge è d i determinare , p i ù che una dilatazione, una t rasformazione del la nos t ra 
economia p r o d u t t i v a favorendo sopra t tu t to l a fo rmaz ione d i imprese ne l settore 
te rz ia r io e i l conseguente passaggio d i forze at t ive i n questo settore. 

Questo, ne l l ' in ten to d i p o r r e l a nos t ra economia a l l ive l lo d i quelle megl io 
svi luppate — seguendo i l processo evolut ivo che, a l t rove, s i è in iz ia to da qualche 
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decennio e che da no i accenna solo ora a p r o d u r s i — non solo, m a anche, se 
possibile d i precorrere una evoluzione e n o n giungere, come spesso è avvenuto 
f i n o r a , a ottenere de te rmina t i sv i lupp i con mezzo o t re qua r t i d i secolo o magar i 
con u n secolo d i r i t a r d o sugli a l t r i . 

E ' evidente che u n u l te r io re svi luppo indust r ia le non deve essere lo scopo 
precipuo che la legge deve p ropo r s i : tu t tav ia occorre qu i precisare che sarebbe 
del t u t to i l logico e sommamente controproducente pretendere d i arrestare ogni 
svi luppo i n questo senso, quando tut te le economie che c i c ircondano stanno 
compiendo uno sforzo d i espansione che por ta ad i n d i c i d i produzione f i n o r a 
m a i raggiunt i . E ' necessario r i levare che se no i dovessimo rassegnarci a r ima­
nere nella situazione i n cu i c i t rov iamo ment re g l i a l t r i continuano ad espan­
ders i seppure — per m o t i v i del t u t to cont ingent i e temporanei — i n mi su ra meno 
accentuata che negl i anni scorsi, c i t roveremmo presto i n posizione d i grave disa­
gio i n con f ron to colle al t re regioni del paese: p e r c h è è sopra t tu t to i n economia 
che i r a p p o r t i hanno la lo ro impor tanza . 

Queste considerazioni potrebbero sembrare i n contrasto con g l i i n d i r i z z i d ì 
una po l i t i ca economica che, u l t imamente , hanno por ta to a po r re res t r iz ion i a l 
credi to e agl i inves t iment i : m a c o s ì n o n è. 

Avantu t to questi i nd i r i zz i l im i t ano , m a non escludono nuov i inves t iment i 
che s i prevedono i n misu ra r i do t t a d i f r o n t e a quanto è avvenuto l 'anno p r i m a . 

I n secondo luogo s i t r a t t a d i p rovved iment i aventi carattere temporaneo e 
t r ans i to r io , s t ab i l i t i per uno o due anni , per iodo dopo i l quale g i à s i prevede u n 
normale assestamento del l 'economia svizzera. 

N o n crediamo d i dover q u i r i levare t a lun i aspett i negat ivi per la nost ra eco­
nomia cantonale che t a l i p rovved iment i presentano: p e r ò nel quadro p i ù ampio 
del l 'economia del l ' in tero paese essi vanno accettati ed appl ica t i . 

Ciò non deve p e r ò i m p e d i r c i d i adottare una legge che, come tale, esorbi ta 
da l carattere d i contingenza e d i t e m p o r a n e i t à che i p rovved imen t i r e s t r i t t i v i det­
t a t i dal la Banca nazionale assumono. 

Per n o i s i t r a t t a d i s t imolare , regolare e discipl inare i f u t u r i sv i lupp i che 
devono p r o d u r s i a distanza d i anni e d i t r o v a rc i p r o n t i ad a f f r o n t a r e i p r o b l e m i 
che essi por ranno . 

E ne l p regarv i d i voler adottare i l nuovo testo d i legge, v o r r e m m o che 
anche codesto Consesso s i renda conto della n e c e s s i t à d i seguire ne l l o r o dina­
m i c o e mutevol i ss imo succedere, i f a t t i del l 'economia a f f i n c h è i l Paese abbia & 
t ra rne i m i g l i o r i vantaggi nell ' interesse del progresso e del bene comune. • 

Vogl ia te gradire , onorevol i s ignor i Presidente e Consigl ier i , l 'espressione dei 
mig l io re ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Presidente : I l Consigliere Segretario d i S ta to : 

Cioccari Stefani 
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Bisegno d i 

LEGGE 

sul pro-movimento delle attività economiche 

(de l -) 

I l G r a n Consiglio 
del la Eepubl ica e Cantone del T i c ino 

vis to i l messaggio 27 apr i le 1962 n . 1054 del Consiglio d i Stato, 

decreta : 

Generalità 

Esenzióni fiscali 
a) Esenzioni 

dall'imposta 
cantonale 
e comunale; 
limiti 

A r t . 1 

L o Stato favorisce le in iz ia t ive tendent i a creare nuove a t t i ­
v i t à economiche nel Cantone, i n special m o d o nelle reg ioni econo­
micamente poco sviluppate, mediante esenzioni f i s ca l i , sussidi o 
a l t re prestazioni . N o n f ru i scono delle misure della presente legge 
le imprese che possono compromet tere l'esistenza d i aziende del 
medesimo ramo presenti ne l Cantone. Eccezioni possono essere 
fa t t e quando una impresa r ivesta eminente interesse per l'eco­
n o m i a cantonale o regionale. 

A r t . 2 

L o Stato p u ò esonerare dalle imposte cantonal i le aziende e 
imprese d i nuova creazione o che s i t rasfer iscono con l a l o r o 
sede nel Cantone, e che siano d i evidente interesse per l ' incre­
mento del l 'economia cantonale o regionale i n genere. 

L'esenzione f iscale p u ò essere concessa anche a nuove aziende 
e imprese del settore terz iar io ( commerc i , t r a spor t i e comunica­
z ion i , ammin i s t r az ion i , t u r i s m o ecc.) r i t enu to ch'esse siano d i 
evidente interesse per l ' incremento del l 'economia cantonale o 
regionale i n genere. L'esenzione f iscale s i estende a l l ' imposta sul 
redd i to e sul la sostanza, ad esclusione degli i m m o b i l i che non 
servono dire t tamente all 'esercizio dell 'azienda o del l ' impresa . 

Essa s a r à estesa a l l ' in te ro u t i l e al la condizione che i l benefi­
cio d i s t r i bu i t o n o n super i i l 5 % degli inves t iment i e che l'ecce­
denza eventuale sia destmata a r a p i d i ammor t amen t i , accan t> 
nata a r i serva o comunque, impiegata , a i f i n i d i celere consolida­
mento del l ' impresa. 

I C o m u n i possono concedere esenzioni analoghe dal le i m p o ­
ste comuna l i . 

L e convenzioni f i s ca l i s t ipulate da i C o m u n i diventano e f f i ­
caci con la lo ro r a t i f i c a da par te del Consiglio d i Stato. 

A r t . 3 

b) Durata L'esenzione f iscale p u ò essere concessa per u n per iodo mas­
s imo d i d iec i anni e, i n ogni caso, n o n i n f e r i o r e a i cinque anni . 
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A r t . 4 

A l l o scopo d i f avo r i r e la creazione d i aziende o imprese d i 
evidente interesse per l 'economia cantonale o regionale, lo Stato 
p u ò assegnare sussidi : 

a) f i n o a u n massimo del 10 % delle spese per la costruzione d i 
ed i f i c i i n d u s t r i a l i o ar t ig ianal i , o r i t enu ta la p o s s i b i l i t à d i u n 
aumento f i n o a u n massimo del 25 % per le opere eseguite 
i n l oca l i t à non industr ial izzate o i n situazione sfavorevole 
quanto alle comunicazioni ; 

b ) f i n o a u n massimo del 25 % per l 'acquisto del macchinar io 
necessario alle piccole indus t r ie che sorgono i n loca l i t à n o n 
industr ial izzate o i n situazione sfavorevole quanto alle comu­
nicazioni ; 

c ) - f ino a u n massimo del 2 5 % delle spese per la costruzione d i 
a lberghi , d i i m p i a n t i d i t rasporto , d i ins ta l laz ioni tur i s t iche 
o sport ive pa r t i co l a r i (come teleferiche, seggiovie, sciovie, i m ­
p i an t i spo r t i v i ecc.) i n regioni che presentano favorevo l i pos 
s ib i l i t à d i svi luppo tur i s t ico , r i t enu to u n sussidio massimo d i 
Pr . 300.000,— per ed i f i c io , imp ian to o istallazione ; 

d ) f i n o a u n massimo del 25 % per la costruzione d i al loggi desti­
na t i a ospitare le maestranze addette alle aziende o imprese 
d i nuova creazione, i n zone poco sviluppate ove esista grave 
mancanza d i al loggi adeguati, r iservato l 'u l t e r io re sussidia­
mento i n v i r t ù della legge concernente i l p romovimen to della 
costruzione d i abi tazioni economiche del 17 dicembre 1958 
e della legge concernente la concessione d i u n aiuto supple tor io 
per incrementare la costruzione d i al loggi economici da par te 
dei Comuni , Pa t r i z ia t i e s o c i e t à cooperative, dest inat i a per­
sone anziane o a f amig l i e d i modeste condizioni , del 21 novem­
bre 1961. I l sussidio s a r à versato unicamente i n quanto i l 
r end imento degl i s t ab i l i nelle zone previste n o n sia r imune­
ra t ivo . 

e) f i n o a u n massimo del 25 % per la creazione d i r accord i 
f e r r o v i a r i i n zone d i possibile svi luppo indust r ia le . 
I n o l t r e , lo Stato p u ò con t r ibu i re : 

f ) con adeguati sussidi al la fo rmaz ione e a l perfezionamento 
della mano d 'opera ; 

g ) coi sussidi p rev i s t i dalla legge sul la costruzione, sul la manu­
tenzione e sull 'uso delle strade cantonal i de l 17 gennaio 1951 
al la costruzione d i accessi, acquedott i , fognature ed a l t r i i m ­
p i a n t i connessi con la creazione d i nuove aziende i n C o m u n i 
disagiat i . 

A r t . 5 

L o Stato p u ò chiamare i Comuni a con t r ibu i re alle spese 
der ivan t i dall'assegnazione dei sussidi p rev i s t i da l l ' a r t . 4 della 
legge i n mi su ra adeguata alle l o r o condiz ioni f inanz ia r ie . 

N e i casi interessanti un ' in te ra regione, la partecipazione d i 
c u i a l capoverso precedente p u ò essere estesa a t u t t i i Comun i 
a i qua l i le aziende, le imprese o le i s ta l laz ioni sussidiate rechino 
u n evidente vantaggio economico. 

Sussidi e altre 
prestazioni 

Contributi dei 
Comuni o d'altri 
enti pubblici 
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Competenze 

Attività di 
consulenza 

Vigilanza 
dello Stato 

Riduzione, revoca 
e restituzione 
dei sussidi 

G l i a l t r i en t i p u b b l i c i , come 1 Pa t r i z ia t i o le corporaz ioni 
analoghe, possono esser ch iamat i a con t r ibu i re , quando dal la 
creazione dell 'azienda o del l ' impresa, o dalle ins ta l laz ioni sussi­
d ia te d e r i v i u n evidente vantaggio economico. 

I l con t r ibu to complessivo dei C o m u n i e degli en t i pubb l i c i 
n o n p u ò , i n ogni caso, superare la m e t à degl i i m p o r t i concessi 
da l lo Stato. 

A r t . 6 

L a concessione d i esenzioni dalle imposte cantonal i e l'asse­
gnazione d i sussidi o d 'al tre prestazioni sono d i competenza del 
Consiglio d i Stato, che decide inappel labi lmente . 

Su l con t r ibu to dei Comuni o d i a l t r i en t i p u b b l i c i i n v i r t ù 
de l l ' a r t . 5 della legge decide i l D ipa r t imen to del l 'economia pub­
bl ica . Cont ro la decisione d ipar t imenta le i l Comune o l 'ente 
interessato sono l e g i t t i m a t i a i n t e rpor re r icorso , entro i l t e rmine 
d i q u i n d i c i g i o r n i , a l Consiglio d i Stato, la cu i decisione è def i ­
n i t i va . 

A r t . 7 

L o Stato, i n collaborazione con i Comuni interessati , svolge 
u n ' a t t i v i t à d i consulenza per la creazione d i nuove aziende o 
imprese secondo la presente legge. Esso assume, se del caso, 
l ' in iz ia t iva per lo s tudio d i de te rmina t i p r o b l e m i , al lo scopo d i 
creare premesse favorevo l i a l la creazione, ne l Cantone, d i i m ­
p i a n t i i n d u s t r i a l i o d 'a l t ra na tura secondo i p r i n c i p i i n f o r m a t o r i 
della presente legge. 

L o Stato ed i Comuni e g l i a l t r i en t i p u b b l i c i dovranno pre­
stare la lo ro collaborazione per agevolare l 'acquisto d i t e r ren i 
par t ico larmente i nd i ca t i per incrementare nuove a t t i v i t à econo­
miche e per la st ipulazione d i accordi t a r i f f a r i d i f o r n i t u r a d i 
energia elet tr ica, acqua ecc. 

A r t . 8 

I benef ic ia r i delle esenzioni f i s ca l i , dei sussidi o d i a l t re pre­
stazioni i n v i r t ù della presente legge sono t enu t i a f o r n i r e i n 
ogni tempo agl i organi dello Stato designati da l regolamento d i 
applicazione della legge la prova della l o r o a t t i v i t à . 

Per tu t t a la dura ta dell'esenzione f iscale, lo Stato p u ò , i n 
pa i t i co la re , obbligare le aziende o le imprese benef ic iar ie a docu­
mentare ogni anno la lo ro a t t i v i t à , con l 'obbl igo d i presenta­
zione dei b i l anc i per l ' in te ra dura ta dell'esenzione e so t toporre 
le aziende o le imprese medesime a quelle al t re misure d i v ig i ­
lanza che po t ranno essere s tabi l i te da l regolamento d'applica­
zione della legge. 

A r t . 9 

I I Consiglio d i Stato p u ò r i d u r r e o revocare le prestazioni 
o i sussidi assegnati o chiedere la rest i tuzione d i que l l i versat i , 
quando l 'azienda o l ' impresa benef ic iar ia s i t rasfer isca con la sua 
sede f u o r i Cantone, o r iduca senza grave m o t i v o i l capitale inve­
s t i to , o v i o l i le condiz ioni fissate. 

E ' r iservata i n ogni caso l 'azione penale. 
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A r t . 10 Restituzione 
dei sussidi 

Se u n o stabile o u n imp ian to sussidiato da l Cantone i n assegnati su 
v i r t ù della presente legge è destinato ad a l t ro uso o alienato i m m o b l 1 1 

ent ro d iec i anni , i sussidi o le prestazioni d i cu i a l l ' a r t . 4 del la 
legge devono essere, a g iudiz io del Consiglio d i Stato, r e s t i t u i t i 
i n t u t t o o i n par te . 

A garanzia del l 'obbl igo d i rest i tuzione d i cu i a l capoverso 
precedente compete allo Stato u n d i r i t t o d'ipoteca legale a i sensi 
de l l ' a r t . 836 del Codice civi le svizzero. L ' ipoteca è pr iv i leg ia ta e 
prevalente su ogni a l t ro pegno immob i l i a r e , con l 'obbl igo d i 
iscrizione a regis t ro fond i a r i o . 

A l lo scopo d i f avo r i r e i l credi to ipotecario e su r ichiesta 
mot iva t a del p ropr i e t a r io de l l ' immobi l e ipotecato, i l Consiglio d i 
Stato p o t r à concedere la postergazione dell ' ipoteca legale c o s ì 
i s t i t u i t a . 

L 'obbl igo d i resti tuzione si estingue dopo dieci anni dalla data 
dell'assegnazione del sussidio : i l Consiglio d i Stato provvede a 
chiedere la cancellazione dell ' ipoteca i s c r ì t t a . 

A r t . 11 

I l Consiglio d i Stato emana i l regolamento d'applicazione della Regolamento 
presente legge. d'applicazione 

A r t . 12 

Sono abrogate le no rme della legge del 1. febbra io 1951 sul Norme abrogativa 
p r o m o v i m e n t o de l l ' indus t r ia e del l 'ar t igianato e ogni a l t ra che e f i n a l i 

fosse cont rar ia o incompat ib i le con la presente. 

A r t . 13 

Decorso i l te rmine per l 'esercizio del d i r i t t o d i r i f e r endum, Entrata in vigore 
la presente legge è pubbl icata nel Bo l l e t t ino u f f i c i a l e delle leggi 
e degli a t t i esecutivi. 

I l Consiglio d i Stato f issa la data dell 'entrata i n vigore. 
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